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La manifesta-
zione di
Baragiano

Una marcia nell’area industriale di Baragiano assai partecipata

Dal Marmo Platano l’allar me
dei sindaci sull’occupazione

E’ PRONTA UNA nuova stagione di
mobilitazione per il lavoro e i diritti. Lo
ha detto nel suo intervento a Corleto il
segretario regionale della Cgil Ales-
sandro Genovesi, in occasione della fe-
sta del Lavoro

«Creare lavoro è la priorità delle
priorità. Abbiamo proposto alcune po-
litiche concrete per sostenere l'emer-
genza, altre per avviare una ripresa
economica e occupazionale duratura,
concentrando le risorse pubbliche su
poche ma efficaci misure, per riforma-
re le pubbliche amministrazioni, per
rimettere il pubblico e un'idea di pro-
gramma e selettività al centro dell'a-
genda politica in Basilicata, partendo
dai più deboli».

Secondo Genovesi molto dipenderà
dai cambi della politica europea fatta
di austerità e tagli e dall’impegno che il
Governo Nazionale saprà mettere con-
cretamente per la crescita e il potenzia-
mento del welfare a partire dal rifinan-
ziamento degli ammortizzatori socia-
li, risolvendo il tema degli esodati, al-
leggerendo tasse, non su tutti, ma a
partire da Imu sulla prima casa e per i
più deboli

«Ma si deve fare anche in Basilicata
perchè quelle poche risorse pubbliche
che ci sono possono o continuare ad
alimentare piccoli corporativismi,
vecchie e nuove clientele o essere leve
per sviluppo e lavoro. Il protagonismo
delle forze sociali e sindacali può in-
durre un cambio di rotta. Partendo dal
pensionato, dal giovane, dal cassinte-
grato, dalle nostre donne che, laurea-
te, vedano sbattersi continuamente la

porta in fac-
cia. Riparti-
re dai biso-
gni della
gente per co-
struire e ri-
costruire un
progetto di
società, una
nuova rete di
solidarietà».

«In Basili-
cata - ha ag-
giunto geno-
vesi - chi ha
sbagliato pa-
ghi e paghi
fino in fon-
do, se do-
vranno es-
serci nuove
elezioni che
siano occa-

sione per chi si candida parlare dei pro-
blemi della Basilicata e non di altro. Ma
in nessun caso si perda tempo o ci si na-
sconda dietro la campagna elettorale
per non fare quello che serve: dai copes
ai ticket, dagli ammortizzatori sociali
alla vertenza Total, ai necessari inter-
ventiper forestali e vieblu, fino ai ban-
di di reindustrializzazione: la fame e la
paura non aspettano. Misure come
quelle che proponiamo per un reddito
minimo di inserimento per esempio si
possono già mettere in cantiere.

E anzi il nostro pianoper il lavoro, la
crescita e la coesione sarà strumento
per noi anche per misurare tutti gli in-
terlocutori sociali, istituzionale e poli-
tici su proposte concrete.

Una stoccata anche alla Total: «Non
può pensare di venire qui, estrarre
50.000 barili di petrolio e non preoccu-
parsi di avere un sistema di monito-
raggio e prevenzione ambientale
avanzato, favorire la partecipazione
ed il controllo da parte dei comuni, del-
le associazioni ambientali, dei sinda-
cati. E poi gli oltre 1000 edili che devo-
no per 3 anni costruire opere infra-
strutture devono essere almeno per
l'80%, edili e disoccupati lucani. La To-
tal deve costringere i propri general
contractor ad un comportamento vir-
tuoso. Non ci accontentiamo di 30-40
assunzioni, magari fatti chissà come,
con le liste presentate da chissà chi.
Vogliamo tutela ambientale e lavoro
per i nostri disoccupati per i nostri
8000 espulsi dalle aziende solo negli

ultimi 3 anni e per i nostri giovani che
non devono più essere costretti ad an-
darsene».

Ultima riflessione sul Piano del La-
voro: «Le sue proposte concrete che
vanno dalle infrastrutture all'energia
all'agrindustria, dal turismo al welfa-
re devono diventare la nostra agenda
per i prossimi mesi: agenda di popolo.
Attivi nei comuni, assemblee nelle
aziende, attivi di pensionati, assem-

blee di disoccupati, soprattutto di di-
soccupati. Organizziamo attivi nei co-
muni, assemblee nelle aziende, andia-
mo nei mercati, nei bar, parliamone in
casa, al nostro vicino. E' questo l'impe-
gno che dobbiamo prenderci, oggi e
per i prossimi mesi, portando in giro
Piano del Lavoro per la Basilicata e
Piattaforma nazionale di Cgil, Cisl e
Uil per una nuova politica economica e
sociale a livello nazionale».

PRIMO MAGGIO A CORLETO

Romaniello (Sel): «Per la crisi c’è sofferenza
ma anche voglia di protagonismo sociale»

“A CORLETO durante il corteo-manifestazione di Cgil, Cisl,
Uil ho letto nelle facce delle persone la sofferenza. Ho toccato
con mano il sentimento di sgomento per la grave situazione di
crisi, in primo luogo etica, alla Regione, ma anche ascoltato
parole di stimolo per continuare il lavoro su alcuni temi di
emergenza sociale attraverso una rinnovata voglia di prota-
gonismo sociale”: ha detto il capogruppo di Sel in
Consiglio Regionale Giannino Romaniello (nel -
la foto) . “Intanto dalle parole dei lavoratori e dei
disoccupati del Sauro-Camastra, in primo luogo-
continua - ho avuto l'incoraggiamento e il soste-
gno a proseguire nell'iniziativa per incalzare
l'Assessorealla Formazione-Lavoroaconvocare
la Commissione regionale per l'Impiego perché
definisca modalità e criteri per le assunzioni nel-
le attività petrolifere. Si tratta di stabilire una
quota di almeno l'80% delle nuoveassunzioni le-
gate al petrolio. Solo così i Centri per l'Impiego
possono avere un ruolo centrale. Abbiamo in pro-
posito un esempio da seguire: con le assunzioni
alla Sata di Melfi è stata proprio la Commissione
regionale per l'Impiego, attraverso una buona
pratica di concertazione sociale, a stabilire la quota per i luca-
ni”. “La manifestazione di Corleto ci stimola ad intensificare
l'impegno sui temi dei precari, del Programma Copes da rifi-
nanziare, della proroga della Cig e della mobilità in deroga e a
continuare la battaglia che SEL ha avviato per la rimodulazio-
ne dei ticket e l'assistenza ai malati. Mettere al centro di tutto il
lavoro e il rispetto dei diritti sui luoghi di lavoro -conclude Ro-
maniello - è per noi un impegno politico quotidiano rafforzato
dalla nuova iniziativa di mobilitazione del Primo Maggio”.

BARAGIANO - Nella giornata dedica-
ta alla festa dei lavoratori, non è possi-
bile non ricordare l'emergenza occupa-
zionale che sta rendendo sempre più ir-
respirabile l'aria della Basilicata.

Fuga
di cervel-
li, spopo-
lamento
delle aree
urbane -
che non
offrono
alcun fu-
turo alle
giovani
genera -
zioni - do-
ve manca
il lavoro e
tutto
sembra

irrimediabilmente fermo: questa è og-
gi la realtà lucana.

Insieme allacrisi checontinua adat-
tanagliare le famiglie, sull'emergenza
lavoro incide pesantemente anche la
problematica della mancata reindu-
strializzazione del nostro territorio,
che ha portato alcune centinaia di ma-
nifestanti a chiedere urgenti interven-
ti sul tema.

Nei giorni scorsi, infatti, con la mar-
cia nell'area industriale di Baragiano,
si è volutosottolineare il problemadel-

la disoccupazione giovanile e le tante
mancate occasioni di sviluppo, che
hanno portato la Basilicata a detenere
il tristeprimato di regionecon ilpiù al-
to numero di giovani inoccupati.

Sono stati diversi i cittadini che han-
no preso parte, insieme agli ammini-
stratorilocali, allaprotesta partitadal-
l'area industriale di Baragiano.

Tir, trattori e manifestanti hanno,
così, fatto tappa in Piazza del Mercato,
nel comune di Baragiano, per sposare
l'iniziativa “Il lavoro..oltre la crisi”.

Obiettivo della manifestazione è sta-
to soprattutto riproporre lo sviluppo
dell'area produttiva del Marmo Plata-
no che,dopo il sismadegli anni '80, po-
tevadavvero costituireun'ottimaocca-
sione di ripresa. In quest'area ci sono,
ormai, solo aziende dismesse, chiuse
da diversi anni, ben prima della crisi in-
ternazionale.

La denunciapubblica per il mancato
sfruttamento degli incentivi all'indu-
strializzazione, parte dai sindacati e
dagliamministratori locali.Insiemeai
pensionati, alle famiglie eai giovani in
cerca di lavoro c'erano, dunque, i sin-
daci di Balvano, Baragiano, Bella, Mu-
ro Lucano, Castelgrande e Pescopaga-
no, che hanno voluto evidenziare lo sta-
to di degrado di ben 50 capannoni di-
smessi, adesso a rischio di desertifica-
zione.

Pochissime le aziendeancora aperte

in quest'area industriale; sotto gli oc-
chidi tutti, unagrandeopportunitàdi
crescita chela nostra regioneha ormai
perso eche, invece, potevaessere gesti-
ta in maniera diversa. Per la zona del
Marmo Platano, tutta la popolazione
avrebbe dovuto mobilitarsi da subito e
richiedere maggiore sostegno alle isti-
tuzioni.

Oggi, nell'area industriale, i fabbri-
cati risultano obsoleti; cresce la vegeta-
zione e le strutture diventano sempre
più fatiscenti, tanto che non possono
neppure essere riutilizzate da nuove
aziende, anche perché il loro costo ec-
cessivo (stabilito dal Consorzio Indu-
striale di Potenza) non lo permette.

I circa 400 manifestanti hanno, dun-
que, richiesto interventi urgenti, riba-
dendo la necessità di rilanciare l'area
del Marmo Platano e riaprire i cancelli
delle fabbriche.

Favorire realmente l'occupazione è
tra icompiti di quantici amministrano
a livello regionale, ma sappiamo bene
che inquesti giorni non èaffatto possi-
bile ricevere da quest'ultimi la meritata
attenzione. Dunque, l'appello dei ma-
nifestati sembra esser caduto nel vuo-
to, a causa dello scossone giudiziario
che, proprio in questi giorni, ha colpito
i palazzi di Viale Verrasto, determinan-
do l'assenza dei principali interlocuto-
ri.

Antonella Rosa

IN BREVE

Pensiamo Basilicata
Infruttuoso incontro
con Total
«IL CONFRONTO tra Total, rappresentanti
della cabina di regia (organizzazioni im-
prenditoriali e sindacali, Regione Basilica-
ta) e degli Stati generali delle costruzioni
era carico di aspettative puntualmente di-
sattese dall’atteggiamento della multina-
zionale, la quale si è limitata ad illustrare
l’attività svolta e presentare ipotetici pro-
grammi di sviluppo per il prossimo triennio
che denotano scarsa sensibilità nei con-
fronti delle comunità e dei lavoratori luca-
ni», E’ quanto fa sapere in una nota Pensia-
mo Basilìicata, associazioni datoriali. «Per
questo è imprescindibile che la base del
confronto sia costituita dalla stessa piatta-
forma di accordo raggiunta con il contratto
di settore siglato con Eni in Val d’Agri e de-
clinata in sei assi: promozione di iniziative
nel settore geo-minerario; programmi delle
attività per lo sviluppo; iniziative a tutela del-
la salute e della sicurezza; modalità di ap-
provvigionamento; valorizzazione e salva-
guardia delle risorse umane; coinvolgimen-
to delle Pmi».

A Muro 30 turisti
tedeschi
DA DOMANI ALL’11 30 turisti tedeschi
viaggeranno alla scoperta della Basilicata:
da Castelmezzano e Pietrapertosa sino alla
Città dei Sassi. Spazio poi alle cantine di
Venosa, alla visita della Città di Maratea e al
Cristo Redentore. E poi un viaggio nella sto-
ria del cuore del Marmo Platano con una vi-
sita al Museo Archeologico Nazionale, al
percorso dei Mulini, ai luoghi gerardini sino
alla Diga Artificiale

Alessandro Genovesi

La ricetta del segretario regionale Alessandro Genovesi alla manifestazione di Corleto

Cgil, una stagione di mobilitazione
Piano per il Lavoro, reddito minimo e diritti: «Basta promesse elettorali»
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